AL DIRIGENTE 

DEL SETTORE  PIANIFICAZIONE  

E  SVILUPPO ECONOMICO
DEL COMUNE DI CERVIA
Servizio URBANISTICA 

Piazza XXV Aprile n° 11 

48015 CERVIA

	Marca da Bollo
	Timbro Data di Arrivo 

Protocollo Generale


RICHIESTA DI 

AUTORIZZAZIONE AL DEPOSITO
DI PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (FASE 2/A)
I sottoscritti soggetti proprietari proponenti il piano:
· (se persona fisica)

   Nome e Cognome……………………………………………................................................................ 

   Nato a………………………………………….il…..…………….. Codice Fiscale…………………...….

   Residente a…………………………………………………………………………………………………..

   In via……………………………………………………………..n…………….. CAP……………………..

   Telefono…………………………………………………………..Fax……………………………………...

  (se sono presenti ulteriori proprietari proponenti il piano, elencare tutti i relativi nominativi)

· (se persona giuridica)

Denominazione………………………………………………................................................................ 

   Ragione Sociale…………………………………………………………………………………………….
   Sede Legale a……………………………………………………………………………………………….
   In via……………………………………………………………..n…………….. CAP……………………..

   Telefono…………………………………………………………..Fax……………………………………...

   Partita IVA……………………………………………………………………………………………………

   Legale Rappresentante……………………………………………………………………………………..

   Nato a………………………………………….il…..…………….. Codice Fiscale…………………...….

   Residente a…………………………………………………………………………………………………..

   In via……………………………………………………………..n…………….. CAP……………………..

 (se sono presenti ulteriori proprietari proponenti il piano, elencare tutti i relativi nominativi)

A seguito di autorizzazione alla presentazione del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) rilasciata in data ………………………………………………………………………....

Chiedono 
l’autorizzazione al deposito del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) denominato ………………………………………………………………………………………………………………….. 
· conforme al PRG
· in variante al PRG 
perché ..………………………………………………………………………

..………………………………………………………………………

..………………………………………………………………………

A tal fine specificano i seguenti dati relativi alla proposta di PUA:

Localizzazione dell’area di intervento:

Località………………………………………………………………………………………………………….

Via……………………………………………………………………………………………………………….

	Identificativi Catastali dell’area 

	Foglio
	Mappale
	Superficie Catastale

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Vincoli e tutele:

l’area oggetto di intervento

· non è soggetta a vincoli / tutele

· è soggetta ai seguenti vincoli / tutele…………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………….

Professionisti incaricati: 

Tutta la documentazione relativa al Piano Urbanistico Attuativo deve essere timbrata e firmata da progettisti abilitati dalle norme vigenti.
   Nome e Cognome……………………………………………................................................................ 

   Ordine /albo /Collegio……………………………………………………………………………………….

   N. iscrizione………………………………………………………………………………………………….
   Indirizzo studio: via …………………………………………………………n……….. CAP……………..
   Telefono…………………………………………………………..Fax……………………………………...

   Indirizzo e-mail………………………………………………………………………………………………
   Nome e Cognome……………………………………………................................................................ 

   Ordine /albo /Collegio……………………………………………………………………………………….

   N. iscrizione………………………………………………………………………………………………….

   Indirizzo studio: via …………………………………………………………n……….. CAP……………..

   Telefono…………………………………………………………..Fax……………………………………...

   Indirizzo e-mail………………………………………………………………………………………………

SCHEDA  RIEPILOGATIVA  RELATIVA  AI  DATI  PROGETTUALI
Superficie Territoriale catastale complessiva: 


mq. ______________
Superficie Territoriale reale complessiva: 



mq. ______________

Superficie fondiaria di progetto 




mq. ______________

Ve max                                             




mc. ______________

Ve di progetto                                             



mc. ______________
Abitanti Equivalenti                                           


n.    ______________
N. max alloggi







1 alloggio/______ mc
CALCOLO STANDARDS 











mq. tot. progettato

Parcheggi pubblici 


x mq.
=

Interesse comune e verde attr.
x mq.
=

Aree cedute senza opere

x mq.
=







           



________________

Totale 



  mq.
(qualora l’attuazione avvenga a stralci)

di cui mq. ________nel 1° stralcio e mq. _____________nel 2° stralcio

Opere di urbanizzazione primaria:  
mq. ________________
 
Strade, marciapiedi, piste ciclabili 
mq. ________________

 
altro (cabine, piazzole rifiuti, ecc.) 
mq. ________________

(qualora l’attuazione avvenga a stralci)

di cui mq. ________nel 1° stralcio e mq. _____________nel 2° stralcio

Ulteriori dotazioni pubbliche 

mq. _______________ a ______________

(qualora l’attuazione avvenga a stralci)

di cui mq. ________nel 1° stralcio e mq. _____________nel 2° stralcio

ACQUE BIANCHE

Scarico nei seguenti canali ricettori:

nome - ente competente





1.

2.

3.
Si allegano, in n. 7 copie (salvo dove diversamente specificato), i seguenti elaborati costitutivi del progetto di PUA.
Il progetto delle opere di urbanizzazione deve avere il grado di definizione del progetto “definitivo” ai sensi del D.Lgs 163/06.

Nella tabella seguente sono riportati i contenuti grafici e descrittivi minimi obbligatori degli elaborati di progetto con l’indicazione del numero di copie necessarie.

Il progettista deve indicare la tavola/relazione/documentazione di progetto in cui i singoli contenuti sono esplicitati. Un elaborato di progetto potrà comprendere al suo interno più di un contenuto, nel rispetto dei requisiti di chiarezza espositiva e completezza dei dati forniti.
	Contenuti di progetto
	N. copie necessarie
	Elaborato relativo

	Relazione Tecnica Illustrativa circa le scelte progettuali, i caratteri, l'entità dell'intervento progettato e quant’altro necessario alla comprensione del piano, dalla quale emerga espressamente la conformità del PUA al P.R.G. vigente e/o adottato, ovvero gli elementi di non conformità al P.R.G. vigente e/o adottato per i quali si richiede espressamente il piano in variante a norma dell’art. 17.3 del PRG, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 46/88 e s.m. (I piani non conformi al PRG per i quali non è espressamente evidenziata la richiesta di variante al PRG verranno respinti.)
La relazione tecnica illustrativa dovrà riportare anche:

a) lo stralcio del Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico riguardante l’area oggetto di intervento e le valutazioni relative agli aspetti specifici, ivi compresi i tiranti idrici stabiliti dal Piano Stralcio ovvero la dichiarazione che l’area di intervento non risulta compresa all’interno delle aree sottoposte al Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico.
b) Relazione ambientale - energetica. Analisi del sito e recupero energetico in forma passiva ai sensi dell’art. 12.7 comma 2 del PTCP, nella quale viene data evidenza delle scelte distributive e progettuali del piano con riferimento al recupero passivo dell’energia.
	7
	

	Norme Tecniche di Attuazione specifiche relative al Piano Particolareggiato, integrative delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. vigente e/o adottato da redigere sulla base del fac-simile predisposto.
	7
	

	Stralcio del P.R.G. vigente e/o adottato, con la perimetrazione dell'ambito del piano attuativo.
	7
	

	Estratto di mappa catastale con la perimetrazione dell'ambito del piano attuativo ed elenco aggiornato delle particelle coinvolte e delle proprietà che lo compongono.
	7
	

	Visure catastali aggiornate.
	1
	

	Planimetria dello stato di fatto dell’area da urbanizzare, in scala non inferiore a 1:500, che comprenda: curve di livello o capo saldi di riferimento; quote planimetriche ed altimetriche; edifici esistenti; viabilità circostante e di accesso all’area; reti infrastrutturali esistenti (reti gas, distribuzione acqua potabile, telefonia, energia elettrica, smaltimento acque bianche e nere con quote di scorrimento, ecc… e riportante tutti i punti di stacco e recapito dei diversi impianti); individuazione del recapito idraulico previsto per il comparto oggetto di trasformazione (se in canale consorziale da verificare in accordo con il competente Consorzio di Bonifica); eventuali fossati; alberature; sezioni nei punti più significativi; presenze naturalistiche, colturali, monumentali e paesistiche ed eventuali servitù o vincoli appostivi in forza della vigente legislazione di tutela dei beni storico-artistici e storico-ambientali nonché ogni altro obbligo o sollecitazione emergente attraverso il PTCP.
	7
	

	Documentazione fotografica a colori dell'area di intervento e del contesto con almeno quattro punti di ripresa contrapposti, da individuare nel rilievo o in apposita cartografia.
	7
	

	Sovrapposizione del progetto su base catastale (1:2000) 
	7
	

	Planimetria di zonizzazione del Piano Attuativo riportante uno schema planimetrico relativo alla distinzione fra: 1) aree edificabili di proprietà privata 2) aree da cedere al comune previa realizzazione delle opere di urbanizzazione; 3) eventuali aree da cedere al comune senza opere di urbanizzazione; 4) eventuali aree di proprietà comunale su cui verranno eseguite opere di sistemazione (esempio: strade esistenti da sistemare); 5)eventuali aree a verde privato; 6) eventuali altre tipologie di aree. Tale elaborato deve contenere una tabella riportante le superfici di ognuna delle varie tipologie di aree, nonché una planimetria di identificazione e quantificazione delle aree che concorrono alla formazione della superficie per lo Standard pubblico, la viabilità o altro.
	7
	

	Planimetria di progetto di piano,  in scala non inferiore a 1:500, riportante l'assetto proposto e il contesto più prossimo, che permettano la lettura dei caratteri principali delle costruzioni. Tale elaborato deve contenere una tabella riportante le Unità Minime di Intervento (cioè i lotti cui associare ogni permesso di costruire) e tutti gli indici relativi (destinazioni d’uso con indicazione dei corrispondenti Gf, Ve max, Hr, Rc, Ro, Parcheggi Pertinenziali, n. max di alloggi, ecc …). Gli elaborati di progetto devono riportare le distanze dei nuovi fabbricati (ovvero le sagome di massimo ingombro dei nuovi fabbricati) dai confini del lotto di pertinenza e rispetto agli edifici esistenti nelle aree limitrofe ed esterne al comparto, specificando se gli edifici esistenti hanno pareti finestrate o meno. Tale planimetria di progetto deve essere a colori ed illustrativa dei materiali di finitura utilizzati nelle aree pubbliche o di uso pubblico, con particolare riguardo alla sistemazione delle aree verdi, dei percorsi ciclo-pedonali, dei marciapiedi, delle aree di sosta, delle aree per la raccolta rifiuti, ecc…

La planimetria deve riportare le quote altrimetriche principali.
	7
	

	Elaborato riportante sezioni verticali dello stato di progetto e del relativo inserimento nel contesto da cui si desumano i caratteri principali delle costruzioni e degli ambienti che lo costituiscono nonché dell'eventuale intervento nel sottosuolo.
	7
	

	Capitolato descrittivo delle opere e dei materiali di finitura e di arredo relativi alle aree pubbliche o di uso pubblico.
	7
	

	Elaborati relativi al progetto del verde richiesti all’Appendice 1, art. 1.2 del Regolamento Comunale del Verde Pubblico e Privato (Relazione Tecnica, Rilievo stato di fatto, Planimetria di progetto, Documentazione fotografica) redatti da un tecnico abilitato alla progettazione del verde.
	7
	

	Relazione tecnica specialistica relativa al progetto della fognatura bianca e nera contenente anche una relazione idraulica con i relativi calcoli.
	7
	

	Planimetria di progetto della rete fognaria bianca e della rete fognaria nera con quote di scorrimento (in scala adeguata – 1:200/500).
	7
	

	Elaborato riportante i profili delle reti bianca e nera, le sezioni stradali e eventuali altri elementi speciali:

profili rete bianca fino al recapito compresa eventuale vasca di laminazione con schematizzate le interferenze;

profilo rete nera fino al recapito con schematizzate le interferenze;

Sezioni stradali riportanti i sottoservizi (con quote altimetriche e planimetriche);

Schemi funzionali e dimensionamento di massima di eventuali vasche di laminazione, impianti di sollevamento, ecc..
	7
	

	Planimetria di progetto della rete idrica e della rete di distribuzione del gas metano. (in scala adeguata – 1:200/500).
	7
	

	Relazione tecnica specialistica relativa al progetto della rete idrica e di distribuzione del gas.
	7
	

	Planimetria di progetto della rete telefonica e della rete di distribuzione dell’energia elettrica.
	7
	

	Planimetria di progetto della rete di illuminazione pubblica redatta da un tecnico specialistico abilitato riportante: 

· posizionamento dei punti luce con indicazione della potenza della lampada, il tipo di armatura stradale, l’eventuale regolazione del portalampade all’interno del vano ottico dell’apparecchio, la posizione di installazione;

· sezioni stradali per il corretto posizionamento del punto luce e disegno tecnico quotato del supporto (palo, braccio, mensola ecc..);

· indicazione del tipo e sezione dei conduttori;

· posizione del quadro elettrico (nuovo o esistente);

· particolari tecnici/installativi in scala adeguata;

· indicazione degli eventuali punti di giunzione con impianti esistenti.
	7
	

	Relazione tecnica specialistica relativa al progetto della rete di illuminazione pubblica riportante:

i riferimenti legislativi e normativi adottati;

· le caratteristiche elettriche dell’impianto;

· le caratteristiche delle sorgenti luminose utilizzate;

· le caratteristiche illuminotecniche degli apparecchi illuminanti utilizzati nel progetto;

· descrizione delle scelte tecniche progettuali;

· un bilancio energetico dell’impianto che evidenzi le scelte in termini di ottimizzazione e di efficienza ed i risultati che hanno permesso;

· una valutazione dei risultati illuminotecnici conseguiti, con l’identificazione univoca del rispetto dei criteri tecnici della LR19/2003.

La relazione deve contenere una specifica sezione nella quale sono riportati:

A)  i dati riassuntivi di progetto:

1. caratteristiche geometriche dimensionali della strada o di altro ambito;

2. la classificazione della strada;

3. identificazione dell’apparecchio illuminante, delle sue caratteristiche e della specifica curva fotometrica;

4. calcolo della caduta di tensione a fondo linea e verifica della protezione dei conduttori

5. caratteristiche meccaniche e dimensionali dei sostegni

B) Risultati illuminotecnici:

1. tabella riassuntiva dei risultati di calcolo congruenti con il tipo di progetto (in ambito stradale Lm, Uo, Ul, Ti);

2. in ambito stradale: tabelle e curve isoluminanze e isolux;

3. in ambito non stradale: tabelle e curve isolux a seconda delle richieste della specifica Norma Tecnica adottata.
	7
	

	Planimetria di progetto della segnaletica stradale sia orizzontale che verticale utilizzando i segnali specifici previsti dal Codice.
	7
	

	Relazione relativa all’applicazione dei principi dell’invarianza idraulica, comprensiva dei calcoli relativi al dimensionamento del volume minimo di invaso necessario alla laminazione delle acque meteoriche.
	7
	

	Relazione geologico-tecnica per il parere da rilasciare da parte della Provincia di Ravenna ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008, redatta ai sensi del punto 4.2 della delibera dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna 02.05.2007, n. 112 (terzo livello di approfondimento).
	3
	

	Valutazione Previsionale di Clima Acustico ai sensi dell’art. 8 della Legge 447/95.
	3
	

	Rapporto preliminare di cui all’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.  ovvero VAS nei casi in cui è richiesta ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.  (+ 1 copia obbligatoria su supporto informatico ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006)
	3
	

	Relazione finalizzata a valutare la fattibilità tecnico-economica dell’applicazione di impianti di produzione di energia basati sulla valorizzazione delle fonti rinnovabili, impianti di cogenerazione, pompe di calore, sistemi centralizzati di riscaldamento e raffrescamento, in conformità a quanto previsto all’art. 5, comma 4, lett. a) della L.R. 26/2004, prevedendo possibilmente il più ampio utilizzo di energia rinnovabile.
	3
	


Eventuali ulteriori elaborati utili alla presentazione della proposta progettuale:

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..

Per i PUA relativi al Centro storico  sono necessari inoltre:
· Elaborato comprensivo di una serie di immagini significative, relative alla ricostruzione tridimensionale a colori dell’intervento con inserimento nel contesto ed indicazione dei materiali e delle cromie di progetto (render) (3 copie).

· Documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali del paesaggio, predisposta in conformità a quanto previsto dal D.P.C.M. 12-12-2005 (3 copie).
Cervia, lì_____________________

Firma di tutti i proprietari proponenti


    Timbro e firma progettisti
   (con timbro se persona giuridica)
……………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………..        

……………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………..        

……………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………..        

……………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………..        






UFFICIO PER LA VISIONE DEGLI ATTI:         SERVIZIO URBANISTICA - PIAZZA XXV APRILE, 11 - TEL. 0544979151

